
A V V E R T IM E N T O

Malico Zane fu d e l l o  successore  a G ioan F r .  Morosini coft d e l ibe­
razione del G o t to b re  1 5 8 0 ,  e  to rnò  dal la  sua  legazione sulla fino del  
1 5 8 3 ,  come a p p a re  dalle  cose ivi n a r r a t e ,  e sp e c ia lm en te  da  un  luogo 
dove è d e l lo  ch e  il re so llec itava a D om a il cappello  p e r  don Rodrigo 
di Castro  arc ivescovo d i  S iv ig l ia ,  il q u a le  fu a p p u n to  nom inato  c a r d i ­
nale  nel co nc is to ro  del 12 d ec c m b re  1583. Che dove p u re  voglia s u p ­
porsi  l’ e lez ione  del di C astro  non essere s i a la  sub i to  p ro m u lg a la ,  onde 
potesse lo Zane  p e r  q u a lch e  tem po ig norar la  , l’ epoca della  p resen te  r e ­
lazione non può p e r  conto  a lcuno o l l re passa r  di molto il p r inc ip io  del 
1 8 8 4 ;  e la d a ta  dèi 14 m a g g io ,  sotto la q ua le  è reg is t r a ta  nell’ apografo 
ili cui  si è  se rv i lo  il s igno r  con te  G rep p i  nei  suoi  e s t r a i l i ,  è forse quella  
della sua  es ib iz ione  in a r c h iv io  anz iché  quel la  della  le t tu ra .

La Relazione d isc o rre  con molto senno  politico in to rn o  le co n t in ­
genze  genera l i  d ’ E u ro p a  , ch e  così s t r e t ta m e n te  si conne t tevano  cogl’ i n ­
teress i  di F i l ippo  I I ;  rag io n a  con q u a lch e  diffusione delle  cose di P o r ­
togallo e dei Paes i  Bassi ; par la  del  progetto  di un  q u in to  m a tr im on io  
d e i r e ;  e  tocca di assai a l t r i  notevoli  p a r t i c o la r i ,  che  la r endono  q u a n ­
to ogn’ a l t r a  m eri tevo le  dell’ a t tenz ione  dei  nostr i  lettori .

Nel  tem po di ques ta  legazione acca d d e ro  i seguen t i  fa t t i :
Gli s ia t i  genera li  delle P rov inc ie  Unite  si se p a ra n o  so lennem ente  

dalla S p a g n a , e  d ic h ia ra n o  F i l ippo  II  d ec a d u to  da ogni a u ­
tor ità  ( 2 luglio 1581 ). Deferiscono poscia il p ro te t to ra tp  dei 
Paes i  Bassi a F rancesco  duca  d ’ A n jo u ,  fra tello di E n r ic o  III  
r e  di F r a n c i a ,  p e r  ins inuaz ione  del  p r in c ip e  d ’ O r a n g e s ,  il 
q u a l e , anz iché  te m e re  di p e rd e re  con ciò 1’ a r b i t r a to  dell’ un io ­
n e ,  in ten d ev a  di rafforzarsi  col c o n t ra p p o rre  quel  p r incipe  agli 
spagnuol i  nelle p rov inc ie  del  mezzogiorno.  L ’ a rc id u ca  M at-  
t i a s ,  r iconoscendo  in questo fa t to  la fine della  sua  effimera a u ­
to r i tà  , se ne  r i to rn a  in G e rm a n ia  (d e c e m b ro  1581 ) ;

Riforma g regoriana  del ca lendar io  d e c r e ta ta  con bolla del  24 feb- 
b ra jo  1582 ;

Vano ton ta t ivo  di don  Anton io  di C ra to  con tro  il Portogallo ( lu ­
glio 1 5 8 2 ) ;

Il d u c a  d ’ A n j o u ,  non contento  dell’ a u to r i tà  defe r i tag l i ,  ten ta  colla 
forza d ’ im p ad ro n irs i  in A n v ersa  del p o te re  assoluto ; ma falli­
togli il t e n t a t i v o ,  torna  svergogna to  in F ra n c ia  (g iugno  1 583) .  
A lessandro  F a r n e s e , usando  la fo rtuna  , ro m p e  i francesi  c o ­
m a n d a l i  dal m arescial lo  B i r o n , e res t i tu isce  p e r  alcun tem po il 
p rest ig io  delle arm i spagnuole  nelle F ia n d re .


